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Relazione sulla Gestione  
 Bilancio esercizio 2003 

 

------------- 

 

L’evoluzione del quadro normativo nel  2003 
 

 

L’anno in rassegna è stato ancora una volta caratterizzato da rilevanti novità sia sotto 

l’aspetto legislativo sia sotto quello giurisdizionale. 

Quanto al primo aspetto, meritano di essere rammentati i vari interventi che il legislatore ha 

operato sull’impianto istituzionale delle fondazioni di origine bancaria, specie per quanto 

concerne il regime delle incompatibilità. Tale regime, soprattutto a seguito dell’ultima 

modifica avvenuta in sede di legge finanziaria per il 2004, risulta oggi più restrittivo 

rispetto al passato, essendo previsto che i soggetti che svolgono funzioni di 

amministrazione, direzione o controllo presso la fondazione non possano ricoprire funzioni 

di amministrazione, direzione o controllo presso la società bancaria conferitaria o sue 

controllate o partecipate. Inoltre, i soggetti che svolgono funzioni di indirizzo presso la 

fondazione non possono ricoprire funzioni di amministrazione, direzione o controllo presso 

la società bancaria conferitaria. 

Sempre nell’ambito della richiamata legge finanziaria per il 2004, è stato elevato da tre a 

cinque il numero massimo dei settori rilevanti che è possibile scegliere, ogni tre anni, tra 

quelli ammessi. 
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Altre importanti novità sono state introdotte con riferimento al regime civilistico e fiscale, 

sia degli immobili di proprietà che delle partecipazioni detenute nelle società bancarie 

conferitarie. 

Per quanto concerne gli immobili, è stata anzitutto data la facoltà alle fondazioni di 

investire una quota non superiore al 10% del proprio patrimonio in beni immobili diversi 

da quelli strumentali.  

E’ stato inoltre specificato che, qualora la fondazione abbia investito in beni, mobili o 

immobili, di interesse storico o artistico con stabile destinazione pubblica o in beni 

immobili adibiti a sede della fondazione o allo svolgimento della sua attività istituzionale o 

di quella delle imprese strumentali, non è più richiesta l’”adeguata redditività” 

dell’investimento di cui all’art. 7, comma 1, del D. Lgs. n. 153/99. 

Sempre per quanto concerne gli immobili, va inoltre rilevato che, sotto il profilo fiscale, il 

legislatore ha ritenuto opportuno tenere separata la posizione delle fondazioni con 

patrimonio netto contabile superiore a 200 milioni di euro rispetto a quelle con patrimonio 

netto contabile non superiore a tale limite. 

Per quanto concerne le prime (fondazioni con patrimonio netto contabile superiore a 200 

milioni di euro), il legislatore ha previsto la proroga fino al 31 dicembre 2005 della 

possibilità di detenere immobili anche non strumentali, senza che ciò comporti la perdita 

della natura di ente non commerciale. Successivamente a tale data, la fondazione perderà la 

natura di ente non commerciale nel caso in cui gli immobili non strumentali dalla stessa 

posseduti risulteranno complessivamente di importo superiore al 10% del proprio 

patrimonio.  

Per quanto riguarda le fondazioni con patrimonio netto contabile non superiore a 200 

milioni di euro, è stata invece prevista la proroga delle citate agevolazioni fino a tutto il 31 

dicembre 2006. Successivamente a tale data, la fondazione perderà la natura di ente non 

commerciale se gli immobili non strumentali dalla stessa posseduti risulteranno 

complessivamente di importo superiore al 10% del proprio patrimonio. 

Per quanto concerne le partecipazioni nella società bancaria conferitaria, il legislatore è 

intervenuto sia per disciplinare ex novo le situazioni che danno luogo ad ipotesi di 

controllo, sia per prorogare temporalmente le agevolazioni fiscali concesse alla cessione 

delle azioni di che trattasi. 

Per quanto concerne il primo aspetto (partecipazioni di controllo nella società bancaria 

conferitaria), il legislatore ha stabilito che le stesse possono essere detenute: 
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a) sino al 31 dicembre 2005, da parte delle fondazioni con patrimonio netto contabile 

superiore a 200 milioni di euro; 

b) senza alcun limite temporale, da parte delle fondazioni con patrimonio netto 

contabile non superiore a 200 milioni di euro. 

Ai fini fiscali, l’eventuale mantenimento di partecipazioni di controllo nella società 

bancaria conferitaria da parte delle fondazioni con patrimonio netto contabile superiore a 

200 milioni di euro oltre il termine del 31 dicembre 2005 comporta la perdita della 

qualifica di ente non commerciale, con il conseguente venir meno dei connessi benefici 

fiscali. Tale limitazione non si applica invece alle fondazioni con patrimonio netto 

contabile non superiore a 200 milioni di euro che conservano, quindi, la natura di ente non 

commerciale, ed i conseguenti benefici fiscali, anche nell’ipotesi in cui dovessero 

mantenere “sine die” le partecipazioni in questione. 

Per tutte le partecipazioni, sia di controllo che non, detenute dalla fondazione nella società 

bancaria conferitaria, il legislatore ha inoltre previsto il seguente nuovo regime tributario: 

1. se la fondazione ha un patrimonio netto contabile superiore a 200 milioni di euro, le 

plusvalenze derivanti dal trasferimento delle azioni di che trattasi non soggiacciono 

ad alcuna imposizione, a condizione che il trasferimento avvenga entro la data del 

31 dicembre 2005; 

2. se la fondazione ha un patrimonio netto contabile non superiore a 200 milioni di 

euro, le plusvalenze derivanti dal trasferimento delle azioni di che trattasi non 

soggiacciono ad alcuna imposizione, indipendentemente dalla data in cui avviene il 

trasferimento, e, quindi, senza alcun limite temporale. 

Passando agli aspetti che, sotto il profilo giurisdizionale, hanno caratterizzato l’anno in 

rassegna, la novità di maggior rilievo è sicuramente rappresentata dalla sentenza della 

Corte Costituzionale sul noto contenzioso insorto tra fondazioni bancarie e Ministero 

dell’Economia su taluni aspetti della “governance” degli Enti in parola. 

Ebbene, con due decisioni depositate in data 29 settembre 2003, la Corte Costituzionale si è 

espressa in merito alle questioni di cui sopra, stabilendo in sintesi che: 

1. è incostituzionale la previsione secondo la quale gli atti di indirizzo emanati 

dall'Autorità di vigilanza a carattere generale hanno portata precettizia;  

2. è legittima la elencazione dei settori ammessi contenuta nel comma 1 della citata 

legge n. 448/2001, ma l'Autorità di vigilanza non può modificarli con regolamento; 
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3. è legittima la previsione, contenuta nell’art. 11, comma 2, circa l’obbligo di 

scegliere con cadenza triennale, nell’ambito dei settori ammessi, tre settori rilevanti; 

4. è legittima la norma contenuta nell’art. 11, comma 4, della legge n. 448/2001, nel 

senso che le fondazioni non possono svolgere la loro attività a vantaggio diretto dei 

componenti degli organi delle fondazioni, né di coloro che li hanno nominati, a 

garanzia dell’imparzialità e della correttezza dell’azione delle fondazioni stesse; 

5. è incostituzionale la previsione, contenuta nel comma 4 dell’art. 11, secondo cui 

nella composizione dell'organo di indirizzo deve essere garantita una prevalente e 

qualificata rappresentanza esclusivamente degli enti   locali, anziché di enti, 

pubblici o privati, comunque espressivi delle realtà locali; 

6. è legittima la previsione, contenuta nel comma 14 del ripetuto art. 11 della legge n. 

448/2001, che prevede la decadenza degli attuali organi delle fondazioni che 

devono adeguare i propri statuti alle disposizioni del richiamato articolo 11 e, fino 

alla loro ricostituzione, la possibilità per quelli in prorogatio di svolgere 

esclusivamente attività di ordinaria amministrazione. Al riguardo, la Corte 

Costituzionale precisa però che la citata decadenza (e, quindi, l’obbligo di svolgere 

solamente attività di ordinaria amministrazione) non è riferibile: 

- in ogni caso, alle fondazioni a base associativa, in quanto nelle stesse resta 

sempre immutata la composizione dell’organo di indirizzo; 

- alle fondazioni a base istituzionale, per le quali l’attuale composizione degli 

organi risulti già conforme alla nuova disciplina introdotta dall’art. 11, 

comma 4, della legge n. 448 del 2001, nella formulazione datane al punto 5. 

Solo relativamente alle fondazioni a base istituzionale per le quali fosse necessario 

introdurre una nuova composizione dell’organo di indirizzo per adeguarla alla previsione di 

cui al precedente punto 5, la decadenza degli attuali organi appare legittima, così come non 

appare incostituzionale la limitazione della attività delle predette fondazioni alla ordinaria 

amministrazione, fino alla ricostituzione degli organi. 

A seguito dell’articolata decisione della Corte Costituzionale sopra sinteticamente 

richiamata, il TAR del Lazio si dovrà ora pronunciare nel merito delle questioni a suo 

tempo rinviate al vaglio dei Giudici costituzionali. Conseguentemente il Governo, una volta 

disponibile il giudicato del TAR del Lazio, dovrà procedere alla riformulazione, ove 

necessario, del noto Regolamento di attuazione della cosiddetta “riforma Tremonti delle 

fondazioni di origine bancaria” 
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Situazione finanziaria della Fondazione 
 

 

L’anno appena trascorso ha segnato il punto di svolta nel ciclo economico internazionale e, 

con esso, dei mercati azionari che, dopo tre anni consecutivi di rendimenti negativi, hanno 

finalmente realizzato un andamento coerente con le attese. 

Tale dinamica si è consolidata nella seconda parte dell’anno, anche in seguito 

all’evoluzione politica internazionale. Il miglioramento economico internazionale ha 

comportato però aspettative di possibili incrementi dei tassi di interesse che hanno 

penalizzato, nel secondo semestre, le quotazione dei mercati obbligazionari, dopo i 

consistenti rialzi registrati nella prima parte dell’anno. Il rendimento complessivo generato 

dai mercati obbligazionari nel 2003 risulta comunque positivo ma inferiore rispetto 

all’anno precedente. Infine, si è ulteriormente intensificato il processo di apprezzamento 

dell’euro che ha penalizzato significativamente l’andamento degli investimenti in valuta 

estera. 

Nel corso dell’esercizio 2003 la nostra Fondazione ha avviato una politica di investimenti 

che, pur mantenendo una connotazione di tipo prudenziale e conservativo, ha fatto ricorso 

ad una più articolata tipologia di strumenti al fine di intraprendere un diversificato percorso 

di impieghi, capace di assicurare comunque un flusso costante di redditività. Inoltre, 

recependo gli orientamenti espressi dalle deliberazioni del Consiglio Generale di Indirizzo, 

per la prima volta, si è investito nel mercato azionario partecipando alla trasformazione 

della Cassa Depositi e Prestiti in società per azioni. La Fondazione ha infatti acquisito una 

partecipazione dello 0,47% circa del Capitale Sociale della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

acquistando n° 1.650.000 azioni privilegiate, per un controvalore di euro 16.500.000. 

Da questa partecipazione è atteso un rendimento pari al tasso di inflazione maggiorato di 

tre punti percentuali. 

Infine, la partecipazione nella banca conferitaria Cassa di Risparmio di Savona S.p.A., pari 

a n° 6.502.360 azioni per un controvalore di euro 4.479.700,59, ha reso un dividendo netto 

di euro 832.302,08 al quale va sommato un provento straordinario di euro 355.288,95 

relativo ad una parziale distribuzione di riserve. 

Le caratteristiche della ripresa macroeconomica – caratterizzata dalla permanenza di 

squilibri strutturali dell’economia americana e dalla stretta interdipendenza delle altre 

economie da quella statunitense – renderanno i mercati finanziari presumibilmente ancora 
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volatili e caratterizzati dalla presenza di una certa fragilità. Questa situazione riproporrà 

quindi la necessità, da un lato di continuare ad assumere un profilo di rischio ancora 

complessivamente prudente, dall’altra di attivare tutti gli strumenti in grado di 

massimizzare il grado di efficienza delle gestioni finanziarie. 

 

L’ammontare complessivo delle attività della Fondazione al 31/12/2003 si attesta a circa 

171 milioni di euro, con un incremento, rispetto allo scorso esercizio, di circa 2 milioni di 

euro.  

Tra le più importanti poste di bilancio si evidenziano le seguenti: 

 

Immobilizzazioni materiali ed immateriali: la posta, pari a circa 0,45 milioni di euro, 

accoglie in massima parte beni mobili d’arte costituiti essenzialmente da quadri, piatti e 

ceramiche che potranno essere destinati alla fruizione da parte del pubblico. 

Immobilizzazioni finanziarie: la voce, pari a 21,7 milioni di euro, è relativa alle 

partecipazioni detenute nella Cassa Depositi e Prestiti (per 16,5 milioni di euro) e nella 

conferitaria Cassa di Risparmio di Savona (per 5,2 milioni di euro). 

Strumenti finanziari non immobilizzati: l’importo presente in bilancio, pari a circa 85 

milioni di euro, è rappresentato, per 13,6 milioni di euro, da titoli di debito quotati e per 

71,4 milioni di euro da titoli di debito non quotati. 

Crediti: la voce, presente in bilancio per 61,7 milioni di euro, è rappresentativa, quasi per 

il suo intero ammontare, dell’importo delle operazioni di pronti contro termine. 

Patrimonio: l’ammontare presente in bilancio, pari a circa 162 milioni di euro, si è 

incrementato di circa 2 milioni di euro rispetto a quello dello scorso esercizio in 

conseguenza degli accantonamenti effettuati nell’anno in rassegna. Tali accantonamenti 

sono stati computati nel rispetto delle direttive emanate dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze. 

Fondi per l’attività d’istituto: l’importo presente in bilancio, pari a circa 2,1 milioni di 

euro, è costituito in massima parte (e precisamente per 1,7 milioni di euro) dai fondi 

disponibili per l’attività istituzionale della Fondazione. Il residuo è costituito da fondi 

vincolati per l’acquisto di opere d’arte. 

Erogazioni deliberate: l’importo di 3,1 milioni di euro circa rappresenta l’ammontare 

degli interventi di spesa già deliberati dalla Fondazione, ma per i quali alla data del 31 

dicembre 2003 non è ancora intervenuta l’effettiva erogazione. 
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Fondo per il volontariato: l’importo di circa 1,1 milioni di euro rappresenta l’ammontare 

dei fondi accantonati dal 1992 al 31 dicembre 2003, al netto delle erogazioni effettuate 

tempo per tempo ai sensi della legge n. 266/91. 

Debiti: la voce, pari a circa 2,2 milioni di euro, è rappresentata in massima parte da quanto 

dovuto a Banca Toscana S.p.A., a fronte della restituzione del noto lotto di n. 1.000.000 di 

azioni della conferitaria Cassa di Risparmio di Savona  S.p.A., nonché da debiti per 

imposte relative all’esercizio 2003. 

 

Tra le voci più significative del conto economico si segnalano le seguenti: 

 

Dividendi e proventi assimilati: la voce accoglie i dividendi distribuiti nel 2003 dalla 

conferitaria Cassa di Risparmio di Savona S.p.A.  

Interessi e proventi assimilati: la posta esprime l’ammontare dei proventi maturati sugli 

strumenti finanziari non immobilizzati descritti nell’attivo patrimoniale. 

Oneri: la voce annovera le spese di funzionamento sostenute dalla Fondazione nel corso 

dell’esercizio. Rispetto allo scorso anno si registra una diminuzione pari al 4,7% circa. 

Accantonamento a riserva obbligatoria ed a riserva per integrità del patrimonio: 

l’accantonamento alla riserva obbligatoria è stato operato nella misura del 20% dell’avanzo 

di esercizio, così come previsto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con decreto 

del 25 marzo 2004, mentre l’ammontare stanziato alla riserva per integrità patrimoniale è 

stato pari al 10% del predetto avanzo. L’ammontare complessivo dei due accantonamenti 

consente alla Fondazione di salvaguardare adeguatamente il valore reale del patrimonio. 

Erogazioni deliberate in corso d’esercizio: l’importo presente in bilancio, unitamente a 

quello delle erogazioni effettuate a valere sull’avanzo dello scorso esercizio, ha consentito 

alla Fondazione di attestarsi su un importo di erogazioni nel 2003 pari a circa 3,4 milioni di 

euro di cui 85,6% nei settori rilevanti e 19,24% nei settori ammessi. 

Accantonamento a fondi per attività d’istituto: l’importo di circa 1,1 milioni di euro è 

suddiviso tra i settori rilevanti per 0,8 milioni di euro ed i settori ammessi per 0,3 milioni di 

euro, pari rispettivamente al 72% ed al 28% come previsto nel DPP per il 2004.     
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Note organizzative 
 
 
 

Nel corso dell’esercizio il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di potenziare 

l’organico mediante l’assunzione di una unità alla quale affidare la gestione amministrativa 

della Fondazione. 

Inoltre, si è provveduto all’affinamento delle procedure operative mediante l’adozione di 

un modello di organizzazione e gestione. 

Per quanto riguarda l’architettura delle risorse tecnologiche, la stessa è rimasta 

sostanzialmente identica a quella esistente nell’esercizio precedente. 

Relativamente alle modalità ed alle procedure adottate per il trattamento dei dati con le 

attrezzature tecnologiche disponibili, è stato redatto il documento programmatico sulla 

sicurezza in conformità a quanto previsto all’art. 33 e segg. del D.Lgs. 196/03 e nel rispetto 

di quanto indicato nell’allegato B a detto D.Lgs. 

 

Bilancio di missione 

 
 

La Fondazione, nel definire le linee programmatiche dell’attività per il triennio 2003-2005, 

ha scelto i tre settori rilevanti nei quali intende indirizzare, nel predetto triennio, i propri 

interventi. 

A tali settori, nel 2003, è stata destinata una quota del 70% delle risorse complessive 

disponibili, così ripartita: 

a) 32% al settore Arte, Attività e Beni Culturali; 

b) 22% al settore Educazione, Istruzione e Formazione; 

c) 16% al settore Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa. 

 

Il restante 30% delle risorse è stato destinato ad interventi nei seguenti settori ammessi: 

d) 12% al settore Assistenza agli Anziani; 

e)   8% al settore Ricerca Scientifica e Tecnologica; 

f)   8% al settore Protezione e Qualità Ambientale; 

g)   2% al settore Attività Sportiva. 
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Il Documento Programmatico Previsionale per il 2003 prevedeva di impegnare risorse per 

complessivi euro 3.034.827,00 per realizzare interventi nei settori prescelti, sempre nel 

rispetto delle priorità stabilite dall’art. 8 del D.Lgs n° 153/99. 

Inoltre, nel bilancio consuntivo per il 2002, era stata accantonata nell’apposito fondo per le 

erogazioni nei settori rilevanti la somma complessiva di euro 1.749.560,00, rappresentante 

il totale dell’avanzo di esercizio, però concretamente disponibile solo per euro 

1.142.602,00 poiché la residua quota di euro 606.958,00 corrisponde ad un credito certo, 

ma non ancora realizzato, verso l’Erario per rimborso IRPEG. 

Infine, la distribuzione parziale di riserve ai soci da parte della Cassa di Risparmio di 

Savona S.p.A. aveva determinato per la Fondazione la fruizione di un provento 

straordinario pari ad euro 355.289,00. 

Pertanto la disponibilità complessiva per  l’attività erogativa istituzionale per l’anno 2003 è 

stata stimata in euro 4.532.718. 

Nel corso dell’esercizio 2003, le erogazioni deliberate dal Consiglio di Amministrazione 

sono state n° 160 per un ammontare complessivo di euro 3.348.150,94, destinate ad 

iniziative volte a perseguire, nel territorio della provincia di Savona, finalità di promozione 

dello sviluppo economico e di utilità sociale nei settori sopra menzionati.  

Le principali iniziative, di seguito sinteticamente esposte, corrispondono ad una autonoma 

strategia della Fondazione volta ad incontrare le esigenze e le aspettative della società 

civile nelle sue diverse componenti e mirata a valorizzare le specificità presenti sul 

territorio della provincia di Savona con una equilibrata distribuzione delle risorse. 

Si precisa che, a seguito della diversa individuazione dei settori di intervento, dettata dalle 

modifiche al decreto legislativo 17 maggio 1999, n°153, gli stessi sono stati ridefiniti ed 

ampliati. 

Pertanto, negli schemi riepilogativi ed esplicativi delle movimentazioni contabili, il settore 

Sociale non presenta alcun incremento in quanto destinato ad essere parzialmente assorbito 

dai nuovi settori di intervento. 

 

   

SETTORE ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 

 

Il settore Arte, Attività e Beni Culturali,  cui era destinato il 32% delle risorse disponibili, 

occupa la prima posizione nella graduatoria delle erogazioni deliberate, con una spesa 

complessiva di euro 1.733.966,98 per n° 88  progetti così suddivisi: 
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Fino a   10.000,00   euro     n° 65  73,86% 272.966,98  15,74% 

             50.000,00   euro    n° 18  20,46% 376.000,00  21,69% 

           100.000,00   euro    n°   3     3,41% 235.000,00  13,55% 

Oltre   100.000,00    euro    n°   2     2,27%          850.000,00   49,02%

                -------              -------  -------------              ------- 

       n° 88    100%         1.733.966,98              100% 

 

Con riferimento al settore di che trattasi, la movimentazione dei fondi per l’attività 

d’istituto e delle erogazioni è stata la seguente: 

 

 

Fondi per attività d’istituto 

Saldo iniziale Movimenti dare Movimenti avere Saldo finale 

€   350.802,91 €    ------- €   86.500,00 €   437.302,91 

 

   

Erogazioni deliberate 

Saldo iniziale Movimenti dare Movimenti avere Saldo finale 

€   1.146.152,84 €    1.363.051,59 €   1.733.966,98 €   1.517.068,23 

 

 

Nell’ambito di questo settore si sono privilegiate le iniziative volte alla valorizzazione del 

patrimonio, al miglioramento dei servizi culturali ed all’elaborazione di eventi in grado di 

rilanciare le potenzialità storico-artistiche del territorio. 

 

Tra gli interventi più significativi si segnala: 

 

- il contributo di euro 40.000,00 per il ripristino della sala cinematografica e 

dell’impianto di videoproiezione del Nuovo Filmstudio di Savona;       

- il sostegno finanziario di euro 50.000,00 alla Stagione Teatrale di Borgio Verezzi,  

evento culturale di rilevanza nazionale; 

- il completamento del restauro del coro ligneo della Cattedrale dell’Assunta a 

Savona, con una spesa di euro 150.000,00; 
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- il restauro conservativo della Chiesa parrocchiale di San Giovanni Decollato a 

Finale Ligure, con un contributo di euro 60.000,00; 

- il sostegno al Polo Musicale, costituito dall’Orchestra Sinfonica e dall’Opera 

Giocosa e dalle numerose associazioni che promuovono la cultura e la formazione 

musicale sul territorio della provincia di Savona, per una spesa complessiva di euro 

216.500,00; 

- il progetto della Fondazione per le manifestazioni per la celebrazione del 

cinquecentesimo anniversario dell’elezione al soglio pontificio del Cardinale 

Giuliano Della Rovere, Giulio II, in particolare la Mostra “La Sistina e 

Michelangelo. Storia e fortuna di un capolavoro” e il Convegno Internazionale di 

Studi  “Giulio II – Papa, politico, mecenate”, oltre numerose manifestazioni 

culturali collaterali. L’impegno previsto è di euro 700.000,00, a fronte dei quali è 

previsto l’ottenimento di contributi (euro 165.000,00) da parte di altri enti co – 

promotori.       

 

 

SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

Il settore Educazione, Istruzione e Formazione con una spesa di euro 348.702,28 ha 

finanziato n° 31 progetti così suddivisi: 

 

Fino a   10.000,00   euro     n° 23  74,19% 108.782,28  31,20% 

             50.000,00   euro    n°   7  22,58% 126.300,00  36,22% 

           100.000,00   euro    n°   -     ----      -------     ---- 

Oltre   100.000,00    euro    n°   1     3,23%          113.620,00   32,58%

                -------              -------  -------------              ------- 

       n° 31    100%            348.702,28              100% 

 

 

Con riferimento al settore di che trattasi, la movimentazione dei fondi per l’attività 

d’istituto e delle erogazioni deliberate è stata la seguente: 
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Erogazioni deliberate 

Saldo iniziale Movimenti dare Movimenti avere Saldo finale 

€   482.083,35 €    317.659,01 €   348.702,28 €   513.126,62 

 

 

La Fondazione ha proseguito nel sostegno di iniziative volte ad implementare gli strumenti 

scientifici e tecnologici a disposizione delle scuole di ogni ordine e grado. 

Sono inoltre stati finanziati progetti che facilitassero l’integrazione scolastica per tutte le 

categorie dei “diversamente abili” e per coloro che vivono in situazione di atipicità sociale 

come immigrati o nomadi e che fossero indirizzati a prevenire e combattere la dispersione 

scolastica. 

E’, infine, continuata l’azione di sostegno e di potenziamento del Polo Universitario di 

Savona anche alla luce delle nuove iniziative avviate particolarmente dalle Facoltà di 

Medicina e Chirurgia, di Economia, di Ingegneria e di Scienza della Formazione. 

 

Tra gli interventi più significativi si segnala:  

 

- il contributo di euro 25.000,00, concesso al Museo Archeologico del Finale – Finale 

Ligure per il potenziamento ed allestimento di nuove attività didattiche del museo e 

per acquisto arredi per aule; 

- il contributo di euro 20.000,00, concesso al Centro Socio-Educativo “Il Granello” di 

Varazze per un intervento polivalente sulle strutture e le figure professionali 

coinvolte nel trattamento della disabilità; 

- il contributo di euro 20.000,00, erogato all’Istituto Magistrale “M.G. Rossello” di 

Savona per il progetto relativo all’inserimento nel mondo scolastico di alunni extra 

comunitari;    

- un ulteriore contributo di euro 113.620,00, erogato alla società S.P.E.S. S.c.p.A. per 

il recupero e la gestione dell’ex caserma Bligny al fine di realizzare un campus 

universitario; 

 

 

 

 

 



 13

       SETTORE SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

 

Anche nel 2003 il settore Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa si è 

collocato al secondo posto nella graduatoria della spesa con un importo di euro 752.281,68 

per n° 23 iniziative così suddivise: 

 

Fino a   10.000,00   euro     n° 11  47,82%   44.557,98    5,92% 

             50.000,00   euro    n°   8  34,78% 200.900,00  26,71% 

           100.000,00   euro    n°   2     8,70% 146.962,00             19,54% 

Oltre   100.000,00    euro    n°   2     8,70%          359.861,70  47,83%

                 -------               -------  -------------              ------- 

       n° 23    100%            752.281,68              100% 

 

Con riferimento al settore di che trattasi, la movimentazione dei fondi per l’attività 

d’istituto e delle erogazioni deliberate è stata la seguente: 

 

Erogazioni deliberate 

Saldo iniziale Movimenti dare Movimenti avere Saldo finale 

€   892.322,86 €    1.249.801,65 €   752.281,68 €   394.802,89 

 

La Fondazione ha proseguito nel progetto, già intrapreso, di dotare le strutture sanitarie 

locali di apparecchiature e strumentazioni tecnologicamente avanzate al fine di migliorare i 

servizi di prevenzione, diagnosi e cura a beneficio della collettività. 

A tale scopo sono stati donati: 

- n° 3 apparecchi ventilazione, n° 1 simulatore polmonare, n°1 apparecchiatura 

calorimetria diretta, all’U.O. Rianimazione dell’Ospedale San Paolo di Savona, per 

una spesa complessiva di  euro  120.000,00; 

- n° 1 laser ad Olmio Versapulse Powersuite 100 w, all’U.O. Urologia dell’Ospedale 

San Paolo di Savona, per una spesa complessiva di euro 239.861,70;   

- n° 1 poligrafo per elettrofisiologia MENNEN mod. EMS e sistema computerizzato 

head-up tilt-test, con una spesa complessiva di euro 80.000,00, all’Ospedale di 

Santa Corona di Pietra Ligure;  

- apparecchiature per attivazione Centro Ictus, all’U.O. di Neurologia dell’Ospedale 

San Paolo di Savona, per un importo di euro 76.962,00; 
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- contributo di euro 40.000,00 per la realizzazione di una nuova vasca idroterapica al 

centro A.I.A.S. Claudio Bertolotto di Savona. 

 

SETTORE ASSISTENZA AGLI ANZIANI 

 

Il settore Assistenza agli Anziani, cui era stato destinato il 12% delle risorse disponibili, ha 

finanziato n° 3 progetti per euro 177.000,00 così suddivisi: 

 

Fino a   10.000,00   euro     n°   1  33,33%     5.000,00    2,82% 

             50.000,00   euro    n°   1  33,33%   22.000,00  12,43% 

           100.000,00   euro    n°  --     ---- %       -----               ----- 

Oltre   100.000,00    euro    n°   1   33,34%          150.000,00  84,75%

                 -------               -------  -------------              ------- 

       n°   3    100%            177.000,00              100% 

  

Con riferimento al settore di che trattasi, la movimentazione dei fondi per l’attività 

d’istituto e delle erogazioni deliberate è stata la seguente: 

 

Erogazioni deliberate 

Saldo iniziale Movimenti dare Movimenti avere Saldo finale 

-------- €   5.000,00  €   177.000,00 €   172.000,00 

 

L’intervento più significativo è stato il contributo di euro 150.000,00 per l’arredamento 

completo dei quattro piani della Residenza Protetta Casa Nostra Signora di Misericordia di 

Celle Ligure, completamente ristrutturata. 

 

    

    SETTORE RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

 

Il settore Ricerca Scientifica e Tecnologica, cui era stato destinato l’8% delle risorse 

disponibili, ha finanziato un solo progetto: 

 

 

Oltre   100.000,00    euro    n°   1   33,34%          120.000,00  100% 
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Con riferimento al settore di che trattasi, la movimentazione dei fondi per l’attività 

d’istituto e delle erogazioni deliberate è stata la seguente: 

 

 

Erogazioni deliberate 

Saldo iniziale Movimenti dare Movimenti avere Saldo finale 

--------- --------     €   120.000,00 €   120.000,00 

 

 

Nell’ambito di questo settore, per promuovere e sostenere le iniziative di ricerca destinate 

al miglioramento della condizione degli anziani colpiti da malattie croniche e degenerative, 

si colloca il progetto di ricerca sulla malattia di Alzheimer, da effettuarsi in collaborazione 

con il Dipartimento di Neuroscienze, Oftalmologia e Genetica dell’Università di Genova e 

con la Fondazione Ferrero di Alba.  

Per tale progetto è previsto un contributo della Fondazione di euro 240.000,00 per un 

programma biennale, con un onere di euro 120.000,00 annui. 

 

             

    SETTORE PROTEZIONE E QUALITA’ AMBIENTALE 

 

Il settore Protezione e Qualità Ambientale, cui era stato destinato l’8% delle risorse 

disponibili con una spesa complessiva di euro 134.200,00, ha finanziato n° 3 progetti così 

suddivisi: 

Fino a   10.000,00   euro     n°   1  33,33%     3.700,00    2,76% 

             50.000,00   euro    n°   1  33,33%   20.500,00  15,27% 

           100.000,00   euro    n°  --     ---- %       -----               ----- 

Oltre   100.000,00    euro    n°   1   33,34%          110.000,00  81,97%

                 -------               -------  -------------              ------- 

       n°   3    100%            134.200,00              100% 

 

Con riferimento al settore di che trattasi, la movimentazione dei fondi per l’attività 

d’istituto e delle erogazioni deliberate è stata la seguente: 

 

 



 16

Erogazioni deliberate 

Saldo iniziale Movimenti dare Movimenti avere Saldo finale 

------- €    3.700,00 €   134.200,00 €   130.500,00 

 

 

In questo settore è proseguito l’impegno della Fondazione per dotare di mezzi ed 

attrezzature le squadre antincendio e della Protezione Civile dell’intero territorio 

provinciale, con una spesa di euro 110.000,00. 

 

 

    SETTORE ATTIVITA’ SPORTIVA 

 

Il settore Attività Sportiva, cui era destinato il 2% delle risorse disponibili, ha finanziato 

una spesa complessiva di euro 82.000,00 per  n° 11 progetti così suddivisi: 

  

Fino a   10.000,00   euro     n°  10 90,91%   32.000,00  39,02% 

             50.000,00   euro    n°   1    9,09%   50.000,00  60,98% 

                 -------               -------   -------------              ------- 

       n°  11   100%              82.000,00              100% 

 

Con riferimento al settore di che trattasi, la movimentazione dei fondi per l’attività 

d’istituto e delle erogazioni deliberate è stata la seguente: 

 

 

Erogazioni deliberate 

Saldo iniziale Movimenti dare Movimenti avere Saldo finale 

------- €    74.500,00 €   82.000,00 €   7.500,00 

 

 

Anche nell’anno 2003 è stato assegnato un contributo di euro 50.000,00 al CONI di Savona 

per il sostengo delle attività sportive della Provincia che, a livello amatoriale, si sono 

dimostrate più meritevoli nel richiamare i giovani alla pratica sportiva.   
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Nel DPP 2003 il settore “Sociale” non compare più; pertanto la movimentazione di tale 

settore viene evidenziata solo per quanto riguarda le erogazioni deliberate fino al 

31/12/2002:   

 

Erogazioni deliberate 

Saldo iniziale Movimenti dare Movimenti avere Saldo finale 

€    756.918,68 €    498.070,95 --------- €   258.847,73 

 

 

 

RIEPILOGO GENERALE EROGAZIONI 

 
Fino a   10.000,00   euro     n°   111 69,38%  467.007,24             13,95% 

             50.000,00   euro    n°     36 22,50%  795.700,00  23,76% 

           100.000,00   euro    n°       5  3,12 %  381.962,00             11,42% 

Oltre   100.000,00    euro    n°       8  5,00%          1.703.481,70  50,88%

                   --------   ------            ---------------              ------- 

       n°   160   100%           3.348.150,94              100% 

 

 



Fondazione A. De Mari - Cassa di Risparmio di Savona
-  Stato Patrimoniale al 31/12/2003  -

1 Immobilizzazioni materiali ed immateriali 453.753              371.305              
a) beni immobili -                         -                          

di cui:
- beni immobili strumentali

b) beni mobili d'arte 437.303             350.803              
c) beni mobili strumentali 16.450               20.502                
d) altri beni

2 Immobilizzazioni finanziarie: 21.668.635         5.168.635           
a) partecipazioni in società strumentali -                         -                          

di cui: -                         -                          
- partecipazioni di controllo -                        -                         -                          

b) altre partecipazioni 21.668.635        5.168.635           
di cui:
- partecipazioni di controllo -                        

c) titoli di debito -                         -                          
d) altri titoli -                         -                          

3 Strumenti finanziari non immobilizzati: 84.993.280         517.490              
a) strumenti finanziari affidati in: -                         -                          

gestione patrimoniale individuale
b) strumenti finanziari quotati:

di cui:
- titoli di debito 13.634.825        517.490              
- titoli di capitale
- parti di organismi di investimento collettivo

c) strumenti finanziari non quotati
di cui:
- titoli di debito 71.358.455        -                          
- titoli di capitale -                         -                          
- parti di organismi di investimento collettivo -                         -                          

4 61.724.062        61.724.062          162.340.129       162.340.129        

        60.585.820 -                         -                          

5 329.007             329.007               239.576              239.576               

6 -                           -                           

7 1.728.278          1.728.278            395.987              395.987               

STATO PATRIMONIALE

di cui:
esigibili entro l'esercizio successivo

ATTIVO

Crediti:

31/12/200231/12/2003

Disponibilità liquide

Altre attività
di cui:
- attività impiegate nelle imprese 
strumentali direttamente esercitate

169.033.122                                  170.897.015                                     

Ratei e risconti attivi

Totale dell'attivo



Fondazione A. De Mari - Cassa di Risparmio di Savona
-  Stato Patrimoniale al 31/12/2003  -

1 Patrimonio netto: 161.948.134        160.355.490        
a) fondo di dotazione 77.841.917        77.841.917         
b) riserva da donazioni -                         -                          
c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 74.535.284        74.535.284         
d) riserva obbligatoria 3.766.058          2.704.295           
e) riserva per l'integrità del patrimonio 5.804.875          5.273.994           
f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo -                         -                          
g) avanzo (disavanzo) residuo -                         -                          

2 Fondi per l'attività d'istituto: 2.185.244            2.100.363            
a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni -                         -                          
b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 1.428.466          1.749.560           
c) fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi 319.475             -                          
d) altri fondi 437.303             350.803              

3 Fondi per rischi ed oneri 103.771             103.771               553.103              553.103               

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 10.349               10.349                 4.027                  4.027                   

5 Erogazioni deliberate: 3.113.845            3.417.478            
a) nei settori rilevanti 2.683.845          3.417.478           
b) negli altri settori ammessi 430.000             

6 Fondo per il volontariato 1.096.210            813.073               
a) somme effettivamente disponibili 580.746             439.178              
b) somme accantonate in via prudenziale 515.464             373.895              

7 Debiti 2.224.977          2.224.977            1.789.456           1.789.456            
di cui:

- esigibili entro l'esercizio successivo 754.232            

8 Ratei e risconti passivi 214.485             214.485               132                     132                      

170.897.015        169.033.122        
-                           

259.806               139.806               
Beni presso terzi
Garanzie ed impegni
Impegni di erogazione 120.000             
Rischi
Altri conti d'ordine 139.806             139.806              

PASSIVO

Totale del passivo

31/12/200231/12/2003

31/12/2003 31/12/2002CONTI D'ORDINE



Fondazione A. De Mari - Cassa di Risparmio di Savona
-  Conto economico al 31/12/2003  -

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali -                        -                       -                          -                       

2 Dividendi e proventi assimilati: 1.503.045        524.862           
a) da società strumentali -                        -                          
b) da altre immobilizzazioni finanziarie 1.503.045         524.862              
c) da strumenti finanziari non immobilizzati -                        -                          

3 Interessi e proventi assimilati: 4.340.268        4.976.902        
a) da immobilizzazioni finanziarie -                        -                          
b) da strumenti finanziari non immobilizzati 4.340.268         4.976.902           
c) da crediti e disponibilità liquide -                        -                          

4
-                          -                          -                          -                          

5
-                          -                          -                          -                          

6
-                          -                          -                          -                          

7
-                          -                          -                          -                          

8
-                          -                          -                          -                          

9 Altri proventi 354.255            354.255            84.074                84.074              
di cui:
contributi in conto esercizio 165.000€           

10 Oneri 589.047            617.941            
a) compensi e rimborsi spese ad organi statutari 266.376            279.067              
b) per il personale 121.501            102.478              

di cui per la gestione del patrimonio -                        -                          
c) per consulenti e collaboratori esterni 59.959              78.318                
d) per servizi di gestione del patrimonio -                        -                          
e) interessi passivi ed altri oneri finanziari 36.035              41.983                
f) commissioni di negoziazione -                        -                          
g) ammortamenti 8.113                6.463                  
h) accantonamenti
i) altri oneri 97.063              109.632              

11 Proventi straordinari 27.501              27.501              606.959              606.959            

12 Oneri straordinari -                        -                        -                          -                        

13 Imposte 327.209            327.209            128.453              128.453            

5.308.813         5.446.403         

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria 1.061.763         1.061.763         1.089.281           1.089.281         

CONTO ECONOMICO

Risultato d'esercizio delle imprese strumentali 
direttamente esercitate

Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non 
finanziarie

31/12/200231/12/2003

Rivalutazione (svalutazione) netta di 
immobilizzazioni finanziarie

Risultato della negoziazione di strumenti finanziari 
non immobilizzati

Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti 
finanziari non immobilizzati

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio

di cui minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni 
finanziarie

di cui plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni 
finanziarie



Fondazione A. De Mari - Cassa di Risparmio di Savona
-  Conto economico al 31/12/2003  -

CONTO ECONOMICO
31/12/200231/12/2003

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio: 2.292.049         2.153.696         
a) nei settori rilevanti 1.813.049         2.153.696           
b) negli altri settori ammessi 479.000            -                          

16 Accantonamento al fondo per il volontariato 283.137            290.474            
a) somme effettivamente disponibili 141.568            145.237              
b) somme accantonate in via prudenziale 141.569            145.237              

17 Accantonamento ai fondi per l'attività d'istituto: 1.140.983         1.749.560         
a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni -                        -                          
b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 821.508            1.749.560           
c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi 319.475            -                          
d) agli altri fondi -                        -                          

18
530.881              530.881              163.392              163.392              

-                       -                       Avanzo (disavanzo) residuo

Accantonamento alla riserva per l'integrità del 
patrimonio
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NOTE ALLO STATO PATRIMONIALE 
 
Le scritture contabili sono state rilevate sul Libro Giornale, con le modalità e i criteri 
utilizzati fin dalla stesura del primo consuntivo dell’Ente. Il rendiconto è stato redat-
to con riferimento allo Statuto vigente alla data di chiusura dell’esercizio ed alle indi-
cazioni contenute nelle direttive emanate, in data 25 Marzo 2004, dal Ministero 
dell’Economia. 
Lo stato patrimoniale riporta in: 
 
1 – ATTIVO 
 
1.1 Immobilizzazioni materiali ed immateriali 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 
Di cui beni mobili strumentali: 
(al netto dei fondi di ammortamento) 

453.753 371.305

− Apparecchiature elettroniche da ufficio 5.207 9.226
− Impianti telefonici 4.664 5.632
− Impianto elettrico 4.067 2.036
− Arredamento 2.400 3.051
− Software applicativo 112 557
Di cui beni mobili d’arte: 
− Quadri, piatti, ceramiche 437.303 350.803

 
Per quanto concerne gli oggetti d’arte, si evidenzia che, come nell’anno precedente, 
la Fondazione ha acquistato esemplari in ceramica e un quadro che sono stati finan-
ziati con fondi stanziati per le erogazioni e saranno destinati alla fruizione da parte 
del pubblico, anche nell’ambito di mostre e musei. 
I valori riportati in bilancio, relativi agli altri beni mobili strumentali, sono stati in-
crementati per l’acquisto di beni e impianti, quali una stampante (euro 714), un mo-
dem di rete (euro 167), un cellulare (euro 420) in sostituzione di quello esistente, 
non più funzionante, e, a seguito dei recenti eventi delinquenziali, l’installazione di 
un adeguato impianti antifurto (euro 2.760), necessari per completare la struttura 
operativa di Corso Italia.  
Si ricorda che tutti i beni strumentali sono riportati al costo storico di acquisto, al 
netto delle relative quote di ammortamento, calcolate secondo il prudente apprez-
zamento dell’effettivo degrado ed obsolescenza dei beni. Sono state utilizzate le se-
guenti aliquote: 20% per le macchine elettroniche, il software e l’impianto telefonico 
e di sicurezza; 12% per l’arredamento. 
Le opere d’arte esistenti non sono state ammortizzate. 
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1.2 Immobilizzazioni finanziarie 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Altre partecipazioni 
di cui:  

 
21.668.635 5.168.635

− Partecipazioni in C.R.S. S.p.A. nella 
piena titolarità (n. 6.502.360 azioni) 4.479.701 4.479.701

− Partecipazioni in C.R.S. S.p.A in. tito-
larità contestata presso Banca Toscana 
S.p.A. (n. 1.000.000 azioni) 688.934 688.934

− Partecipazioni in Cassa Depositi e Presti-
ti S.p.A. (n. 1.650.000 azioni) 16.500.000 -

 
La Fondazione, nel corso dell’esercizio, ha investito parte del proprio patrimonio 
nella neo costituita Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.. 
Le azioni della CDP S.p.A. sono state imputate al loro valore di acquisto (euro 10,00 
ciascuna), che coincide con il valore nominale. 
Il conto relativo alle azioni C.R.S. S.p.A., invece, ne riporta la valutazione, a valore di 
carico. Si richiama, peraltro, in proposito il contenuto dell’accordo di cessione della 
partecipazione di controllo alla Banca Carige S.p.A., che ne assicura il realizzo ad un 
valore superiore.  
Si rammenta, per opportuna memoria, che, alla conclusione dell’operazione di ces-
sione, l’originaria partecipazione nella conferitaria, pari al 60,1% del capitale sociale, 
si è ridotta al 4,1%, percentuale comprensiva del lotto di n. 1.000.000 di azioni, pari 
a circa lo 0,5% del capitale sociale di Carisa S.p.A., detenuto da Banca Toscana. 
Nessun fatto nuovo è intervenuto in relazione alla partecipazione in titolarità conte-
stata presso Banca Toscana S.p.A.. Pertanto, non sussistono le condizioni per dar 
luogo a rettifiche della consistenza. Sino alla conclusione della vertenza in atto, 
quindi, la partecipazione della Fondazione in Carisa S.p.A. risulterà contabilmente 
articolata nelle due sottovoci come sopra descritte e dettagliate. 
 
 
1.3 Strumenti finanziari non immobilizzati 
 
Fino ad ora la Fondazione non ha affidato parti del proprio patrimonio a gestioni 
patrimoniali individuali, preferendo, in questa fase di forti fluttuazioni del mercato 
azionario, continuare con investimenti a basso rischio. 
L’ammontare complessivo degli investimenti a tale titolo, pari a circa il 51% del pa-
trimonio impegnato dell’Ente, è stato suddiviso, in ossequio allo schema ministeria-
le, tra gli strumenti finanziari quotati e non quotati. 
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Prospetto degli impieghi
Cassa

Banca c/c

Azioni CRS

Azioni CDP

Titoli di stato

Obbligazioni
quotate
Obbligazioni non
quotate
PCT

 
 
Si segnala che, rispetto alla redazione del bilancio chiuso al 31/12/02, si é ritenuto 
più opportuno, in ossequio a quanto previsto dalla Banca d’Italia, rappresentare 
l’investimento in Pronti contro Termini tra i crediti e non tra gli strumenti finanziari 
non quotati; a tal fine, per rendere confrontabili i bilanci dei due esercizi, é stato ri-
classificato anche lo stato patrimoniale precedente. 
Il dettaglio delle movimentazioni di ciascun titolo acquistato dalla Fondazione, 
comprensivo del valore di mercato a fine esercizio, è illustrato nell’apposito allegato, 
in conformità all’Atto di indirizzo che ha recepito il provvedimento della Banca 
d’Italia del 16/01/95. 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Strumenti finanziari non immobi-
lizzati 
di cui: 

84.993.280 517.490

b) Strumenti finanziari quotati 
- titoli di debito 

 
13.634.825

 
517.490

c) Strumenti finanziari non quotati 
- titoli di debito 

 
71.358.455

 
-

 
Il valore degli strumenti finanziari quotati, formato da titoli in portafoglio di cui non 
è previsto un realizzo anticipato, imputato a valori di acquisto é variato rispetto 
all’esercizio precedente, a seguito dell’acquisto di obbligazioni emesse da Medioban-
ca. 
Tra gli strumenti finanziari non quotati, invece, sono evidenziati gli investimenti ef-
fettuati, nel corso dell’esercizio, in titoli emessi da istituti bancari; tali valori sono sta-
ti indicati al costo d’acquisto sostenuto dalla Fondazione; mentre i relativi proventi 
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maturati al 31/12/2003 sono stati indicati tra i ratei attivi, come proventi 
dell’esercizio, secondo il principio di competenza.  
Si segnala che, nel corso dell’esercizio, pur mantenendo immutati i criteri di pruden-
za comuni ai precedenti bilanci, la politica di investimento del patrimonio della Fon-
dazione é variata verso una spiccata propensione all’acquisto di titoli obbligazionari 
emessi da banche, che prevedono un rendimento superiore rispetto a quello garanti-
to dai pronti contro termine. 
 
1.4 Crediti 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Crediti 
Di cui: 

61.724.062 162.340.129

I. Erario c/ ritenute subite su divi-
dendi percepiti da Cassa di Ri-
sparmio di Savona in anni pregressi

 
 

47.934

 
 

47.934
II. Erario c/acconto I.R.A.P. 11.918 7.588
III. Credito d’imposta su dividendi per-

cepiti 
 

315.454
 

115.214
IV. Erario c/ rimborso imposta sostitu-

tiva 
 

137.429
 

137.429
V. Erario c/ rimborso interessi versati 

per imposta sostitutiva  
 

2.749
 

2.749
VI. Erario c/ rimborso IRPEG anni 

precedenti 
 

629.527
 

606.958
VII. Dividendi Carisa dovuti da Banca 

Toscana S.p.A. 
 

320.526
 

137.886
VIII. Crediti verso Banca Carige S.p.A. 

per spese accollate 
 

9.387
 

9.387
IX. Cauzioni diverse 77 77
X. Contributi da incassare 165.000 -
XI. Crediti per operazioni di pronti con-

tro termine 
 

60.084.061
 

161.274.907
 
Si precisa che: 
II) e III): sono stati rappresentati sia l’ammontare degli acconti versati a titolo di 

IRAP, sia il credito d’imposta spettante sui dividendi percepiti dalla conferitaria, 
in questo caso, esclusivamente per la parte utilizzabile a copertura dell’IRPEG 
di competenza; 
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IV) e V): le sottovoci “Erario c/ rimborso imposta sostitutiva” e “Erario c/ rimbor-
so interessi versati su imposta sostitutiva”, rappresentano gli importi relativi 
all’imposta sostitutiva sulle plusvalenze, versata contestualmente al pagamento 
dell’imposta ed agli interessi connessi alla cessione a Banca Toscana del lotto di 
n. 1 milione di azioni della conferitaria, e non hanno avuto variazioni. Si segnala 
che per tali crediti è stata presentata istanza di rimborso ai competenti Uffici Fi-
nanziari. 

VI) a seguito della favorevole, e ormai definitiva, decisione della Commissione Tri-
butaria Provinciale, in merito all’applicazione dell’aliquota agevolata (18%) per 
gli anni 93/94 e 94/95, sono stati inseriti a bilancio i corrispondenti crediti, oltre 
interessi, calcolati ai sensi dell’art. 44 DPR 602/73. Si evidenzia che il credito 
d’imposta del periodo 94/95, pari a euro 139.806, oggetto in passato di cessione 
a favore di Cassa di Risparmio S.p.A., è stato inserito tra i crediti verso l’Erario 
in quanto la Fondazione ritiene opportuno sciogliere il contratto non avendone 
mai percepito il corrispettivo.  

VII) la sottovoce “Dividendi Carisa dovuti da Banca Toscana” rappresenta il cre-
dito relativo alla quota di dividendi maturati nel periodo dal 1997 al 2003 incas-
sata da Banca Toscana, di cui la Fondazione attende il rimborso, coerentemente 
con la richiesta di restituzione delle azioni, come meglio specificato nelle note 
alla voce “Partecipazioni”. 

VIII) la sottovoce “Crediti verso Banca Carige S.p.A. per spese accollate” si riferi-
sce a spese legali anticipate dalla Fondazione che, nell’accordo di cessione della 
partecipazione nella Carisa S.p.A., si prevede rimangano a carico di Banca Cari-
ge S.p.A., che, in parte, sono già state rimborsate. 

IX) la sottovoce “Cauzioni diverse” corrisponde a un deposito per apparecchia-
ture di terzi installate presso la Sede della Fondazione. 

X) in occasione del cinquecentesimo anniversario della nascita del Papa Giulio 
II, la Fondazione ha ritenuto di contribuire alla realizzazione di un cospicuo 
numero di iniziative incentrate su tale rievocazione; gli altri Enti locali interessati 
a sponsorizzare le manifestazioni hanno fatto pervenire alla Fondazione, Ente 
di riferimento, quale main sponsor, fondi necessari per coprire parte dei costi or-
ganizzativi; in questa sede sono stati inseriti a bilancio solamente i contributi per 
i quali, alla data di redazione del presente documento, l’erogazione era già stata 
deliberata. 

XI) a differenza del bilancio chiuso al 31/12/02, in ossequio a quanto previsto 
dalla Banca d’Italia, si é ritenuto corretto inserire in questa voce i crediti per o-
perazioni di pronti contro termine; il minor ammontare del capitale investito ri-
specchia la citata scelta di diversificare le fonti di reddito della Fondazione, tra-
mite l’individuazione di altri titoli che, a parità di rischio, prevedano rendimenti 
superiori. 

A titolo prudenziale, si ritiene, che, tra i crediti esigibili entro l’esercizio successivo, 
debbano essere compresi solamente il credito verso Banca Carige S.p.A., l’acconto 
IRAP, il credito d’imposta ai fini IRPEG, i crediti per pronti contro termini ed il 
credito per contributi. 
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1.5 Disponibilità liquide 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Disponibilità liquide 
Di cui: 

329.007 239.576

- Banca C.R.S. c/c gestione valori mobi-
liari n. 18135 

 
328.055

 
238.187

- Cassa contanti 952 1.389
 
 
1.6 Altre attività 
 
La Fondazione non ha impiegato il proprio patrimonio in altre attività, pertanto, la 
voce non viene rappresentata. 
 
 
1.7 Ratei e risconti attivi 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Ratei e risconti attivi 
Di cui: 

1.728.278 395.987

- Ratei attivi 1.728.278 395.822
- Risconti attivi - 165

 
la sottovoce "Ratei attivi" rappresenta i ratei, determinati al lordo delle imposte di 
competenza civilistica, maturati alla data di chiusura dell’esercizio e relativi a: 
− Interessi lordi su titoli 1.697.500
− Interessi lordi su operazioni “pronti contro termine” 30.778
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2 - PASSIVO 
 
 
2.1 Patrimonio netto 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Patrimonio 
Di cui: 

161.948.134 160.355.490

a) Fondo di dotazione 77.841.917 77.841.917
b) Riserva da donazioni - -
c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 74.535.284 74.535.284
d) Riserva obbligatoria 3.766.058 2.704.295
e) Riserva per l’integrità del patrimonio 5.804.875 5.273.994
f) Avanzi (disavanzi) portati a nuovo - -
g) Avanzo (disavanzo) residuo - -

 
La voce risulta composta da: 
- Fondo di dotazione: rappresenta il controvalore del conferimento dell'azienda 

bancaria nella Cassa di Risparmio di Savona S.p.A., in cui è confluito, in attua-
zione delle previsioni del punto 14.5 dell’Atto d’indirizzo, il preesistente “fondo 
riserva straordinaria per gli investimenti di struttura”, per € 2.059.114. 

- Riserva da donazioni: la Fondazione non ha ricevuta alcuna donazione e, pertan-
to, la voce non ha saldo. 

- Riserva da rivalutazioni e plusvalenze: la riserva è stata costituita, a norma 
dell’art. 7 della L. 218/90 e rappresenta la plusvalenza realizzata sul valore delle 
azioni della conferitaria, a seguito della dismissione della partecipazione di con-
trollo.  

- Riserva obbligatoria: l’importo ivi indicato è rappresentativo della sommatoria 
degli accantonamenti periodici effettuati in misura pari al 20% dell’avanzo 
dell’esercizio, secondo quanto previsto nel Decreto Ministeriale 25/03/04. 

- Riserva per l’integrità del patrimonio - istituita al termine dell’esercizio chiuso al 
30/9/2000 - è stata incrementata di una percentuale pari al 10% dell’avanzo 
dell’esercizio, al fine di tenere conto del tasso d’inflazione registrato nell’anno.  

- Avanzi (disavanzi) portati a nuovo: non si è registrato alcun avanzo. 
- Avanzo (disavanzo) residuo: il risultato della gestione del periodo, a seguito degli 

accantonamenti di legge e degli accantonamenti per future erogazioni non pre-
senta alcun saldo residuo. 
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2.2 Fondi per l’attività d’istituto 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Fondi per l’attività d’istituto 
di cui: 

2.185.244 2.100.363

- Fondo di stabilizzazione erogazioni - -
- Fondi per le erogazioni nei settori 

rilevanti 1.428.466 1.749.560
- Fondi per le erogazioni negli altri 

settori ammessi 319.475 -
- Altri fondi 437.303 350.803
La voce risulta composta da: 
- Fondo di stabilizzazione erogazioni: non è stato iscritto alcun valore, in quanto lo sta-

to di incertezza dei mercati valutari non ha permesso di impostare una politica 
pluriennale d’investimenti che permetta di determinare il valore in oggetto. 

 
- Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti: il saldo esistente alla data di chiusura del 

precedente bilancio è stato in parte utilizzato, come risulta dalla tabella sotto ri-
portata, per procedere alle erogazioni deliberate nei primi mesi del 2003. Il fondo 
è stato quindi nuovamente reintegrato destinando l’avanzo dell’esercizio chiuso 
al 31/12/2003. 

 
Consistenza al 31/12/2002 E         1.749.560
Utilizzo per erogazioni deliberate nel corso del 2003 E         1.142.602
Accantonamento dell’esercizio E            821.508
Consistenza al 31/12/2003 E         1.428.466   

 
Si ricorda, peraltro, che parte dell’importo accantonato nel precedente esercizio, 
pari a euro 606.958, corrispondente al credito vantato verso l’Erario per il rim-
borso IRPEG, unitamente all’importo di euro 22.569, relativo agli interessi ma-
turati nel corso dell’esercizio 2003, per un totale, quindi, di euro 629.527, in 
considerazione dell’incertezza nei tempi di incasso, prudenzialmente, vengono 
considerati non disponibili per erogazioni, almeno fino al momento in cui si a-
vrà notizia dell’imminenza del pagamento. 

 
- Fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi: a seguito del recepimento delle modi-

fiche normative al D. Lgs. 153/99, la Fondazione ha ridefinito i propri settori di 
intervento includendone cinque nuovi, cui é stata destinata per il 2004 una quota 
pari al 28% delle risorse disponibili per erogazioni; il fondo, pertanto, é stato in-
crementato della quota parte dell’avanzo 2003 che si propone di utilizzare per 
erogazioni nel corso del 2004. 

 
- Altri fondi: come già evidenziato al punto 1.1., la Fondazione ha acquistato alcune 

opere d’arte, da destinarsi a mostre e convegni culturali, affinché possano essere 
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fruite dal maggior numero di persone; essendo rimaste in possesso dell’Ente, per 
una rappresentazione corretta di questa destinazione, si è ritenuto opportuno e-
videnziarne il controvalore in questo fondo non disponibile, fino a quando le 
opere d’arte rimarranno iscritte fra le attività. 

 
 
2.3 Fondi per rischi ed oneri 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Fondi per rischi ed oneri 
Di cui: 

103.771 553.103

- Fondo rischi e spese 103.771 553.103
Fondo rischi e spese: è costituito, per euro 55.837, da debiti da definire che corri-
spondono all’importo residuo dell’accantonamento predisposto, in sede di approva-
zione del bilancio al 30/9/98, per fronteggiare gli oneri derivanti dal processo di di-
smissione della partecipazione nella conferitaria. Nell’esercizio, detto accantonamen-
to è stato utilizzato per euro 449.332, a fronte delle spese legali, relative alla dismis-
sione, pagate nel corso del periodo. 
La differenza, pari a euro 47.934, è la contropartita del credito appostato all’attivo 
come credito verso l’erario per ritenute su dividendi relative a precedenti esercizi, 
chieste a rimborso in sede di dichiarazione. 
 
 
2.4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Trattamento di fine rapporto di la-
voro subordinato 
Di cui: 

10.349 4.027

- Fondo trattamento di fine rapporto di 
lavoro subordinato 

 
10.349

 
4.027

Il fondo evidenzia l’accantonamento di legge effettuato in relazione ai rapporti di la-
voro in essere, al netto dell’imposta sostitutiva di legge.  
 
2.5 Erogazioni deliberate 
 
La voce rappresenta l’importo delle erogazioni già deliberate dagli organi della Fon-
dazione, suddivise tra quelle relative ai settori rilevanti e quelle relative ai settori 
ammessi, la cui distribuzione non era ancora stata completata alla data di chiusura 
dell’esercizio. 
 
 
2.6 Fondo per il volontariato 
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Il Fondo speciale volontariato, che evidenzia gli accantonamenti calcolati, in base al-
le vigenti disposizioni, al netto degli utilizzi, in considerazione dell’ordinanza del 
TAR del Lazio dell’11 luglio 2001, che ha sospeso l’applicazione del punto 9.7 
dell’Atto d’Indirizzo del 19 aprile 2001, è stato suddiviso in due sottovoci con le se-
guenti finalità: 
a) Somme effettivamente disponibili, costituite dai residui degli anni passati, oltre 

all’accantonamento per il 2003 calcolato in base alle indicazioni dell’Atto 
d’Indirizzo; 

b) Somme accantonate in via prudenziale, costituite dagli accantonamenti per gli anni 
2000, 2001, 2002 e 2003, effettuati in base alle indicazioni dell’Autorità di Vigi-
lanza; tali somme saranno rese disponibili solo dopo che il Giudice Amministra-
tivo si sarà espresso nel merito della controversia in essere ed a seguito 
dell’emanazione, in via definitiva, delle modalità di computo 
dell’accantonamento obbligatorio, a tale titolo. 

Il fondo ha fatto registrare nell’esercizio i seguenti movimenti: 
 
Consistenza al 31/12/2002 E            813.073
Utilizzo, su disposizione del Comitato di Gestione Regiona-
le 

 
-

Accantonamento dell’esercizio (somme effettivamente di-
sponibili) 

 
E            141.568

Accantonamento prudenziale anno 2003 E            141.569
Consistenza al 31/12/2003 E         1.096.210   

 
 
2.7 Debiti 
 
La voce Debiti, pari a complessivi euro 2.224.977, si articola in: 
a) 
SOTTOVOCE 31/12/2003 31/12/2002 
Debiti verso Amministratori, Revi-
sori, Professionisti e Società di 
consulenza 
di cui: 

225.670 176.910

- Già accertati 225.670 176.910
 
I debiti già accertati sono costituiti da: 
- Euro 108.630, per compensi e medaglie lordi maturati nel 3° quadrimestre 2003; 
- Euro  12.701, per prestazioni di carattere amministrativo, fiscale, redazione bi-

lanci e dichiarazioni dei redditi e per le consulenze diverse rese dallo studio Mar-
tinengo e Peri; 

- Euro    3.120, per consulenze gestionali fornite dalla Kronos S.r.l.; 
- Euro   1.937, quale compenso per la perizia eseguita su alcune opere in ceramica 

acquistate dalla Fondazione, 
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- Euro  99.160, per consulenze rese dalla IAMA in sede di dismissione della parte-
cipazione; detto importo deve considerarsi definitivo, in quanto oggetto di tran-
sazione, volta ad evitare l’instaurarsi di una vertenza giudiziale.  

- Euro         40, quale residuo debito nei confronti dello Studio Mirenghi. 
- Euro         82, quale debito nei confronti del Notaio Brundu. 
 
b) 
SOTTOVOCE 31/12/2003 31/12/2002 
Debiti verso INPS 6.683 7.869

  
rappresenta la quota a carico della Fondazione per contributi previdenziali  relativa a 
compensi ancora da liquidare agli Amministratori soggetti alla normativa riguardante 
i redditi da collaborazione coordinata e continuativa e per la quota maturata sui red-
diti di lavoro dipendente.  
 
c) 
SOTTOVOCE 31/12/2003 31/12/2002 
Creditori diversi 
Di cui: 187.051 13.122
- Creditori della gestione corrente 12.002 13.122
- Creditori per le celebrazioni di Giulio II 175.049 -

la sottovoce relativa alla gestione corrente comprende: 
- Euro    3.718 per le residue competenze fatturate da Carisa S.p.A. per i servizi di 

contabilità resi nel corso del 1998; 
- Euro   6.468 per canoni di affitto relativi alle mensilità già fatturate da Carisa 

S.p.A.; 
- Euro    1.816 per spese varie di gestione ancora da liquidare; 
la sottovoce relativa ai debiti per spese sostenute per le celebrazioni di Giulio II ri-
porta il saldo al 31/12/03 dei costi già fatturati o, comunque, accertati che fanno 
capo alla Fondazione, quale promotore delle manifestazioni rievocative. 
 
d) 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Debito verso Banca Toscana 
Di cui: 

1.470.745 1.434.800

- Corrispettivo per cessione azioni 1.198.180 1.198.180
- Interessi maturati  272.565 236.620

la voce rappresenta per:  
- Euro 1.198.180, l'ammontare dovuto a Banca Toscana S.p.A., a fronte della resti-

tuzione del noto lotto di n. 1.000.000 di azioni della conferitaria Carisa S.p.A.; 
- Euro   272.565, gli interessi, calcolati al tasso legale, maturati a decorrere dal 

28/4/1997 (data del versamento da parte di Banca Toscana della somma di cui 
sopra). 



FONDAZIONE A. DE MARI - CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO PER 

L’ESERCIZIO 01/01/2003 – 31/12/2003 
 

 Pagina 12

 
e) 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Fondo imposte e tasse  334.828 156.755

 
In questa voce sono stati rilevati gli accantonamenti già effettuati per l’IRAP di 
competenza dell’esercizio, pari a Euro 17.007, determinata sui compensi degli organi 
e dei dipendenti della Fondazione, per l’IRPEG dovuta ad aliquota agevolata 
sull’importo dei dividendi CRS S.p.A. percepiti, maggiorati del credito d’imposta 
pieno, pari a Euro 315.454, per l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del tfr, pari a 
Euro 13, oltre a euro 2.343 per ritenute da versare nel mese di gennaio 2004. 
 
Si ritiene, prudenzialmente, che l’ammontare dei debiti, sopra descritti, esigibili entro 
l’esercizio successivo ammonti a euro 754.232. 
 
 
2.8 Ratei e risconti passivi 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Ratei e risconti passivi 
- Ratei passivi 214.485 132

 
I ratei passivi evidenziati corrispondono a: 

 Euro        210, per rilevazione conguaglio INAIL. 
 Euro  214.275, per rilevazione delle imposte gravanti sui frutti delle obbligazioni 

sottoscritte e dei pronti contro termine, inseriti per competenza.  
 
 
3 - CONTI D'ORDINE 
 
Il valore qui indicato è rappresentativo per 

 Euro 139.806 del credito per IRPEG oggetto della cessione alla Cassa di Ri-
sparmio di Savona S.p.A.. Si richiama in merito quanto precisato al punto VI del 
§ 1.4.. 

 Euro 120.000 dell’impegno di erogazione per una borsa di studio deliberato dalla 
Fondazione, nel corso del 2003, per l’anno 2004. 
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NOTE AL CONTO ECONOMICO 
 
 
Il Conto Economico è stato redatto secondo i principi di competenza civilistica, ed 
evidenzia un avanzo di gestione lordo dell’esercizio pari a euro 5.308.813 che si pro-
pone di destinare agli accantonamenti di legge e, per quanto residua, come in ap-
presso specificato. 
 
4. CONTO ECONOMICO 
 
4.1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 
 
Come evidenziato nel commento allo stato patrimoniale, la Fondazione non ha an-
cora fatto ricorso alle gestioni patrimoniali individuali, ed ha proseguito la preceden-
te politica d’investimento. 
 
 
4.2 Dividendi e proventi assimilati 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Dividendi e proventi assimilati 
di cui: 1.503.045 524.862
- da società strumentali - -
- da altre immobilizzazioni finanziarie 1.503.045 524.862
- da strumenti finanziari non immobilizza-

ti 
 

-
 

-
 
L’importo di Euro 1.503.045 è relativo ai dividendi deliberati ed erogati nel corso del 
2003, da parte della conferitaria. Il valore espresso è stato determinato al lordo del 
credito d’imposta spettante, utilizzabile per il pagamento delle imposte, ed al netto 
della parte eccedente del medesimo credito d’imposta che non trova capienza 
nell’imposta di competenza. 
 
 
4.3 Interessi e proventi assimilati 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Interessi e proventi assimilati 
di cui: 4.340.268 4.976.902
- da immobilizzazioni finanziarie - -
- da strumenti finanziari non immobiliz-

zati 
 

4.340.268
 

4.976.902
- da crediti e disponibilità liquide - -
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La voce riporta i proventi del patrimonio della Fondazione, indicati al netto di im-
poste e minusvalenze, rispettivamente pari a 
- Euro   41.011 per quanto concerne le imposte sui contratti di borsa, 
- Euro 335.805 per quanto riguarda le ritenute subite a titolo definitivo, 
- Euro   36.697 per quanto riguarda le “differenze negative su titoli”, 
 
4.4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobiliz-
zati 
 
Stante l’attuale politica d’investimento non è stato necessario procedere ad opera-
zioni di rivalutazione o svalutazione di strumenti finanziari non immobilizzati. 
 
 
4.5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 
 
La Fondazione, pur avendo effettuato operazioni di acquisto o di vendita di stru-
menti finanziari non immobilizzati, non ha avuto altri riflessi economici oltre a quelli 
precedentemente evidenziati al punto 4.3. 
 
4.6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie 
 
Nel periodo non sono state effettuate rivalutazioni o svalutazioni di immobilizza-
zioni finanziarie. 
 
4.7 Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie 
 
Nel periodo non sono state effettuate rivalutazioni o svalutazioni di attività non fi-
nanziarie. 
 
4.8 Risultato d'esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate 
 
La Fondazione non gestisce direttamente imprese strumentali e, pertanto, non regi-
stra alcun provento od onere a tale titolo. 
 
4.9 Altri proventi 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Altri proventi  
Di cui: 354.255 84.074
- altri proventi 189.255 84.074
- contributi in c/ esercizio 165.000 -

 
Nella voce sono stati rilevati, ai fini di una corretta imputazione, per competenza, i 
proventi diversi da quelli indicati al precedente punto 4.3, costituiti da: 
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- euro 182.640, quale importo relativo a dividendi incassati da Banca Toscana a 
fronte delle partecipazioni dalla titolarità contestata; 

- euro   6.600, quali sopravvenienze attive, derivanti da un’errata imputazione dei 
compensi agli amministratori dell’anno precedente che si ritiene possano essere u-
tilizzati nell’attività istituzionale; 

- euro         15, quali abbuoni ed arrotondamenti attivi. 
I contributi si riferiscono ai fondi che Enti locali quali il Comune di Savona, la Pro-
vincia, l’Ente Autonomo Porto e la Fondazione Carige hanno deliberato di erogare 
alla Fondazione, quale soggetto promotore e coordinatore delle manifestazioni cele-
brative della ricorrenza legata a Papa Giulio II. 
 
4.10 Oneri 
 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Oneri 
Di cui: 

589.047 617.941

a) Compensi e rimborsi spese ad organi 
statutari 

 
266.376

 
279.067

b) Personale 121.501 102.478
c) Consulenti e collaboratori esterni 59.959 78.318
d) Servizi di gestione del patrimonio - -
e) Interessi passivi e commissioni bancarie 36.035 41.983
f) Commissioni di negoziazione - -
g) Ammortamenti 8.113 6.463
h) Accantonamenti - -
i) Altri oneri 97.063 109.632

 
I compensi e rimborsi spese ad organi statutari comprendono anche gli accessori, 
dovuti sugli emolumenti degli Amministratori soggetti alla normativa previdenziale 
riguardante i redditi da collaborazione coordinata e continuativa. 
La tabella sotto riportata riassume il costo sostenuto dalla Fondazione per ciascuno 
dei suoi organi, così come stabiliti dal vigente Statuto; il costo indicato è comprensi-
vo dei compensi e dei gettoni di presenza maturati nel periodo. 
 
 

ORGANI DELLA FONDAZIONE COSTO ANNUO
- Presidente 59.881
- Altri componenti del Consiglio di Amministrazione 75.111
- Componenti del Consiglio di Indirizzo 59.193
- Collegio dei Revisori 72.191
Totale 266.376
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- la sottovoce “oneri per consulenti e collaboratori esterni” é composta da: 
- Prestazioni di natura contabile, fiscale ecc. 21.160 
- Consulenze legali 2.500 
- Spese notarili 246 
- Consulenze varie di natura giuridico-amministrativa 34.116 
- Consulenze peritali 1.937 
Totale 59.959 
 
- la sottovoce “interessi passivi ed altri oneri finanziari” é composta per euro 35.945 
dagli interessi, calcolati al tasso legale, maturati sul prezzo pagato da Banca Toscana 
per l’acquisto delle azioni della conferitaria, richieste in restituzione. 
 
- la sottovoce “Altri oneri“ è articolata come segue: 
− Postali e telefoniche 4.489 
− Spese di pulizia locali 3.096 
− Energia elettrica 1.045 
− Assicurazioni 16.120 
− Spese di cancelleria 1.459 
− Viaggi e congressi 18.611 
− Quote associative 16.361 
− Canoni di locazione 11.114 
− Spese di promozione e propaganda 14.931 
− Spese di rappresentanza 549 
− Spese varie di gestione 6.724 
− Canoni software 1.317 
− Vidimazioni 81 
− Canoni di manutenzione 372 
− Sopravvenienze passive 775 
− Arrotondamenti e abbuoni passivi 19 
 Totale 97.063 

 
 
4.11 Proventi straordinari 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Proventi straordinari 
Di cui: 27.501 606.959
- Proventi straordinari 27.501 606.959
- Plusvalenze da alienazioni di immobiliz-

zazioni finanziarie 
 

-
 

-
 
A seguito delle favorevoli decisioni della Commissione Tributaria Provinciale, dive-
nute definitive, nel precedente esercizio erano stati inseriti i crediti per IRPEG, rela-
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tivi agli anni 1993/1994 e 1994/1995, oltre interessi maturati; anche per il 2003, si é 
provveduto a calcolare gli interessi, ai sensi dell’art. 44 DPR 602/73, in misura pari a 
euro 22.569. Il restante importo, pari a euro 4.932 é relativo ad un rimborso di IR-
PEG dell’anno 1995 ottenuto nel corso del mese di dicembre. 
 
4.12 Oneri straordinari 
La Fondazione non ha sostenuto oneri di carattere straordinario. 
 
4.13 Imposte 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Imposte e tasse 
Di cui: 

327.209
 

128.453

- Imposta di bollo 56 102
- Irap  11.699 13.137
- Irpeg 315.454 115.214

 
Tra le voci sopra riportate l’IRAP corrisponde all’imposta calcolata sugli emolumen-
ti dovuti agli organi amministrativi e sugli stipendi dei dipendenti della Fondazione, 
seguendo il criterio di competenza. L’IRPEG è stata determinata, con aliquota age-
volata, prendendo a base di calcolo l’importo lordo dei dividendi CRS S.p.A. perce-
piti, aumentato del credito d’imposta pieno. 
Si sottolinea che, in ossequio a quanto previsto dall’Atto d’Indirizzo emanato 
dall’Autorità Amministrativa, le imposte e tasse gravanti sulle operazioni bancarie 
non sono state evidenziate e tenute separate ma, come già rilevato, sono state impu-
tate a deconto dei proventi lordi derivanti dall’impiego del patrimonio della Fonda-
zione. 
 
 
L’avanzo dell’esercizio, pari a euro 5.308.813, viene interamente destinato, in con-
formità alle previsioni dell’Atto d’Indirizzo, come segue: 
 
 
4.14 Accantonamento alla riserva obbligatoria 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Accantonamento alla riserva ob-
bligatoria 1.061.763 1.089.281

 
L’accantonamento corrisponde al 20% dell’avanzo dell’esercizio, in conformità al di-
sposto del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, emanato il 25 mar-
zo 2004. 
 
4.15 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 
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VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Erogazioni istituzionali 
Di cui: 2.292.049 2.153.696
- Erogazioni nei settori rilevanti 1.813.049 2.153.696
- Erogazioni negli altri settori ammes-

si 
 

479.000
 

-
 
Invero, nel corso dell’esercizio sono state deliberate erogazioni istituzionali per un 
importo totale di euro 3.434.651, che, contabilmente, sono state parzialmente impu-
tate al fondo costituito, a tale titolo, con parte dell’utile del precedente esercizio, tal-
ché l’importo indicato costituisce la quota imputata al corrente esercizio. 
Il valore delle erogazioni è ripartito tra i seguenti settori di intervento: 
- Arte, attività e beni culturali Euro 1.820.467 pari al 53,00% 
- Salute pubblica, medicina preventiva Euro 752.282 pari al 21,90% 
- Educazione, istruzione e formazione Euro 348.702 pari al 10,15% 
- Assistenza agli anziani Euro 177.000 pari al 5,15% 
- Ricerca scientifica e tecnologica Euro 120.000 pari al 3,50% 
- Protezione e qualità ambientale Euro 134.200  pari al 3,91% 
- Attività sportiva Euro 82.000  pari al 2,39% 
 
Per un’analisi puntuale dell’attività svolta si rimanda all’allegato di dettaglio. 
Tra gli importi sopra evidenziati, al fine di consentire una corretta evidenziazione del 
valore delle opere d’arte acquistate dalla Fondazione per essere destinate a mostre e 
convegni culturali e, quindi, a finalità erogative, si segnala il valore corrispondente a 
tali beni, pari a € 86.500, che è stato anch’esso imputato al fondo per erogazioni fu-
ture creato nel precedente esercizio. 
Non sono state effettuate erogazioni ad altri settori statutari. 
 
 
4.16 Accantonamento al fondo per il volontariato 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Accantonamento al fondo per il 
volontariato 
di cui: 

283.137 290.474

- Somme effettivamente disponibili 141.568 145.237
- Somme accantonate in via pruden-
ziale 

 
141.569

 
145.237

 
Come anticipato a commento del fondo volontariato, in considerazione 
dell’ordinanza del TAR del Lazio dell’11 luglio 2001, che ha sospeso l’applicazione 
del punto 9.7 dell’Atto d’Indirizzo del 19 aprile 2001, si è preferito suddividere 
l’accantonamento del periodo in due sottovoci con le seguenti finalità: 
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a) Somme effettivamente disponibili, costituite dall’accantonamento calcolato in base alle 
indicazioni dell’Atto d’Indirizzo; 

b) Somme accantonate in via prudenziale, costituite dall’accantonamento effettuato in 
base alle indicazioni dell’Autorità di Vigilanza, che confluiscono nella sottovoce 
del relativo fondo e che verranno rese disponibili solo dopo che il Giudice Am-
ministrativo si sarà espresso nel merito e saranno definite le modalità di calcolo 
di detto accantonamento da parte dell’Autorità di Vigilanza.  

 
4.17 Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Accantonamenti ai fondi per 
l’attività d’istituto 
Di cui: 

1.140.983 1.749.560

a) al fondo di stabilizzazione delle eroga-
zioni 

 
-

 
-

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rile-
vanti 

 
821.508

 
1.749.560

c) ai fondi per le erogazioni negli altri set-
tori ammessi 

 
319.475

 
-

d) agli altri fondi - -
L’importo imputato ad accantonamento per le erogazioni nei settori rilevanti e nei 
settori ammessi è pari alla differenza tra l’avanzo dell’esercizio e gli accantonamenti 
operati secondo le previsioni dell’Atto d’indirizzo. Si segnala che tale suddivisione é 
stata effettuata sulla base delle percentuali stabilite nel DPP per l’anno 2004, rispet-
tivamente pari al 72% per i settori rilevanti ed al 28% per i settori ammessi. Si ram-
menta, infine, che una parte dell’accantonamento, di ammontare pari agli interessi 
maturati nell’anno nei confronti dell’Erario per il rimborso IRPEG, trattandosi di 
credito non riscuotibile a breve termine, prudenzialmente, deve ritenersi non imme-
diatamente disponibile, almeno fino al momento in cui si avrà notizia certa 
dell’imminenza del pagamento. 
 
 
4.18 Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio 
 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Accantonamento alla riserva per 
l’integrità del patrimonio 530.881 163.392

 
Nel presente bilancio, in attuazione del contenuto dell’Atto d’Indirizzo e del D.M. 
25/03/04, si è ritenuto opportuno effettuare un accantonamento a tale titolo nella 
misura dell’10% dell’avanzo dell’esercizio, al fine di tenere conto del tasso 
d’inflazione registratosi nel periodo. 
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Avanzo (disavanzo) residuo 
VOCI 31/12/2003 31/12/2002 
Avanzo residuo - -

 
Il Consiglio di Amministrazione sottopone, pertanto, all’attenzione del Consiglio 
d’Indirizzo il bilancio così formato, in conformità allo Statuto ed alle direttive mini-
steriali, ove l’avanzo residuo risulta pari a zero, a seguito dell’accantonamento effet-
tuato al punto 17 b), in relazione ad importi da destinarsi alle erogazioni nei settori 
rilevanti che dovranno essere deliberate nel corso dell’esercizio 2004.  


